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Presidente Il numero uno di Confindustria Trento Lorenzo Delladio

Da oggi le misure
In ballo 100 milioni di export
diretto più quello indiretto
Il presidente di Confindustria:
nuova mazzata dopo la crisi
tedesca, rischia di penalizzare
l’economia globale

Componenti Una delle fabbriche italiane del gruppo Usa Dana

di Francesco Terreri

D a oggi partono i nuovi
dazi sulle esportazioni
negli Stati Uniti decisi
dall’a m m i n i s t ra z i o n e

Trump. In prima battuta
dovrebbero essere del 25% su auto,
camion e componentistica e della
stessa percentuale su acciaio e
alluminio. Ma ieri Trump ha
accennato a misure anche più
ampie. Il Trentino è pesantemente
coinvolto da questi aggravi:
parliamo di settori che vendono
direttamente in Usa per circa 100
milioni di euro sui quasi 700
milioni totali, senza contare
l’export indiretto, cioè le vendite di
veicoli con componenti trentine. In

provincia il settore comprende una
ventina di aziende con quasi 3.000
addetti a cui va aggiunta l’acciaieria
di Borgo Valsugana di Acciaierie
Venete, con circa 100 addetti.
Qualche segnale di difficoltà - a cui
concorrono anche altri problemi
come il caro-energia - si vede già
nelle richieste di cassa
integrazione. «Abbiamo un indotto
importante dell’auto - afferma il
presidente di Confindustria Trento
Lorenzo Delladio - semilavorati e
componentistica che potrebbero
essere colpiti indirettamente dai
dazi. È urgente che l’Europa apra
una trattativa e trovi una
contropartita per non penalizzare
l’economia globale».
Delladio precisa che «va ancora
capito quali prodotti esattamente
saranno colpiti, aspettiamo un paio
di giorni per vedere se si
consolida». Ma è allarmato perché,
dice, «in Trentino siamo grandi
fornitori di semilavorati e
componenti per l’auto, i dazi
colpiscono il prodotto finito ma di
conseguenza anche l’indotto. Un
settore che già è in calo per via
della crisi in Germania, se prende
quest’altra mazzata sarà un
ulteriore contraccolpo negativo che
può causare problematiche anche
in Trentino».
«Aspettiamo di capire se la stessa

amministrazione Usa farà ragionare
meglio Trump - aggiunge Delladio
- Ma è necessario che l’E u ro p a
unita metta in campo una
contropartita, bisogna trattare a
livello politico in modo da non
penalizzare l’economia globale.
Abbiamo lavorato decenni in
questa direzione, Trump la sta
distruggendo in pochi mesi». Certo,
aggiunge il numero uno di
Confindustria, «c’è la possibilità di
spostarsi in altri mercati. Ma nel
caso dell’auto è difficile dirottare, il
settore ha già contatti e presenza in
tutto il mondo. Il mercato
statunitense serve, per il Trentino è
il primo mercato. Dobbiamo
guardare con molta attenzione a
queste misure».
La quota maggiore dei fornitori
trentini di semilavorati e
componentistica per veicoli è
costituita dalla filiera Dana, già
gravata dalla decisione della casa
madre Dana Usa - controllata da
fondi di investimento internazionali
- di vendere il ramo off-highway,
cioè tutte le aziende in provincia e
quasi tutte quelle in Italia, e di
spostare in Messico parte della
produzione di Rovereto. Parliamo
di 1.300 addetti diretti e 700 delle
aziende dell’indotto, che spaziano
dalla Vallagarina alla Valsugana.
Non si sa però se i veicoli su cui

vanno montati gli assali e le altre
componenti prodotte in Trentino,
cioè macchine agricole e
movimento terra, sono compresi
nella stretta doganale.
Come non è chiaro se siano
comprese le parti di camion e moto
prodotte alla Mahle Componenti
Motori di Trento (200 dipendenti),
mentre sembrano toccate
lavorazioni come quelle della Sapes
di Storo (100 addetti), della
Girardini di Tione (110 dipendenti),
della Sandvik di Rovereto,
fornitrice di Stellantis, (300 addetti)
e di altre ancora.
»Non si sa ancora come verranno
applicati i dazi» commenta il
segretario provinciale della Fiom
Cgil Michele Guarda. «L’i m p a t to
dipende se saranno compresi i
camion o i mezzi fuoristrada
oppure no». La preoccupazione
però è diffusa, conferma il neo
segretario della Fim Cisl Pa o l o
C a go l . E ci sono casi in cui il
collegamento è indiretto. «Abbiamo
appena fatto l’accordo sulla cassa
integrazione per alcuni giorni al
mese alla Zf di Arco, 80 dipendenti
che producono parti di motori
marini. Non c’entrano con il settore
auto, ma la casa madre Zf tedesca è
specializzata in cambi per auto ed è
in seria crisi già da prima dei dazi».
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Oltre 10.700 assunzioni, in
aumento dell’1,7% rispetto
allo stesso mese dell’anno
scorso. Giù industria in
senso stretto (-8,2%) e
costruzioni (-13,6%) mentre
c re s c o n o
complessivamente i
neoassunti grazie ad
agricoltura e servizi. Sono i
dati di gennaio 2025 resi
noti ieri dall’Agenzia del
Lavoro. «Il 2024 si era
concluso con una
contrazione media annua
delle assunzioni nel
comparto manifatturiero
dell’8,5% - commentano
Andrea Grosselli, L o re n z o
Po m i n i e Walter Largher

rappresentanti di Cgil Cisl
Uil del Trentino nel
consiglio di
amministrazione di
Agenzia del Lavoro - Ora
abbiamo la conferma che la
tendenza prosegue anche
all’inizio di quest’a n n o.
Agricoltura e servizi
risultano in crescita, ma
sappiamo bene quanto
questi due settori risentano
di dinamiche stagionali e
offrano spesso più posti di
lavoro a termine, tanto che
il saldo occupazionale tra
assunti e licenziati nel
terziario anche a gennaio è
n e g a t ivo » .
«Sul fronte della qualità

dell'occupazione -
proseguono i sindacalisti -
a gennaio si registra una
ripresa delle assunzioni a
tempo indeterminato e
delle stabilizzazioni, che
rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente
crescono rispettivamente
di 56 e 121 unità, +7,4%
complessivamente. Allo
stesso tempo però i
contratti più precari -
contratti a chiamata e a
tempo determinato -
aumentano di 66 e 210
unità (+3,3%)». Per Cgil Cisl
Uil resta centrale dare
maggiore qualità
all’occupazione creata dalle

imprese. «Anche per questo
resta prioritario rafforzare e
ampliare la base produttiva
legata al manifatturiero e ai
servizi evoluti alle imprese,
due settori che dopo il forte
rimbalzo post-Covid da
ormai due anni vivono in
una situazione di profonda

incertezza. Bisogna invece
creare le condizioni per
uscire da questo stallo. Per
questo serve che la Giunta
provinciale disegni un
piano organico e di medio
periodo per l’industria
manifatturiera trentina».
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Lavoro | A gennaio +1,7%. Cgil Cisl Uil: un piano per l’industria

Ripartono le assunzioni
ma non nella manifattura

Fai Cisl
Conferma per
Negri: «28mila
nei campi, lotta
al caporalato»

L’ottavo congresso della Fai Cisl
del Trentino ha confermato Katia
Ne g r i segretaria generale e al suo
fianco in segreteria F lorence
Marie Rose Offer e Ro s a r i o
Casillo. Negri ha tracciato una
fotografia del comparto
agroalimentare trentino: 28mila
lavoratori, il 70% dei quali di
origine straniera con oltre 19mila
immigrati, 15 nazionalità ma il
50% sono di origine romena,
seguiti dalle comunità pachistana,
senegalese e polacca. Centrale,
quindi, il contrasto al caporalato e

a tutte le forme di sfruttamento
perché «solo attraverso un
approccio basato sulla solidarietà
sul rispetto dei diritti umani e sulla
cooperazione, sarà possibile
costruire una società inclusiva,
equa e orientata al futuro». Il
valore aggiunto dell’a g r i c o l t u ra ,
silvicoltura e pesca ha superato i
740 milioni di euro, mentre
l’export di prodotti agricoli ha
raggiunto i 128 milioni. Grande
attenzione ai temi della parità di
genere: «Il percorso verso una vera
parità deve coinvolgere tutti gli
attori della società».
Il segretario della Cisl trentina
Michele Bezzi ha ricordato
l’impegno per la partecipazione
dei lavoratori alla governance
d’impresa, con la Legge di
iniziativa popolare promossa dalla
Cisl in questi giorni in discussione
nelle Commissioni al Senato. Per
l’assessore provinciale al lavoro
Achille Spinelli «un lavoro di
qualità non può prescindere dalla
sicurezza e dal rispetto della
persona» ricordando la campagna
«Buon lavoro in agricoltura». Il
segretario nazionale Fai Onofrio
Ro t a ha sottolineato che ieri era il
primo giorno del processo a
Latina per la morte di Sa t n a m
Si n g h , giovane operaio agricolo
impiegato senza contratto e
abbandonato dal suo datore di
lavoro dopo una grave ferita. «Da
tutta Italia emerge una forte
richiesta di giustizia e legalità».
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Ieri primo giorno
del processo a
Latina per la morte
di Satnam Singh,
operaio agricolo
senza contratto

«Auto e camion, allarme dazi Usa»
Colpito indotto con 3.000 addetti. Delladio: l’Europa deve aprire la trattativa

Segretaria Katia Negri

Lorenzo Sighel
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